
STABILITA’ DELL’ATMOSFERA (STATIC STABILITY)

Per aria non satura:
Г < Гd stabileГ < Гd stabile
Г > Гd instabile



STABILITA’ DELL’ATMOSFERA (STATIC STABILITY)

Accelerazione verticale della particella

Spostamento verticale della particella   z’(t) = z’(0)cos(Nt)
La particella esegue delle oscillazioni di galleggiamento di ampiezza z’(0) e frequenza N 
attorno alla posizione di equilibrio

Frequenza di Brunt-Vaisala: è una misura della
stabilità statica dell’atmosfera.
Maggiore N, maggiore la stabilità
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Maggiore N, maggiore la stabilità

N2>0 � la massa oscilla attorno alla posizione di equilibrio (stabile)
N2<0 � la massa si allontana dalla posizione di equilibrio (instabile)

In funzione di θ: 

Esempio delle oscillazioni: onde di gravità
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In termini di temperatura potenziale:
Stabile per dθ/dz > 0
Instabile per dθ/dz < 0

in termini di N e dalla relazione tra N2 e θ

PER ARIA SATURA:

Г < Гs stabile
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STABILITA’ CONDIZIONALE (stabile per aria secca, instabile per aria satura)
Гs  < Г < Гd

LIVELLO DI CONVEZIONE LIBERA (LEVEL OF FREE CONVECT ION - LFC)



• AB: 
assolutamente instabile

• AC:
neutrale (secco) 
instabile (saturo)

• AD: 
condizionatamente stabile

RIEPILOGO

ГsГd

condizionatamente stabile
stabile (secco)
instabile (saturo)

• AE: 
stabile (secco)
neutrale (saturo)

• AF: 
assolutamente stabile

Temperatura





L’area nel tephigram racchiusa tra la traiettoria della particella e il profilo misurato, 
dove la particella risulta più fredda dell’ambiente circostante ed è quindi più pesante, 
rappresenta l’energia che è necessario fornire alla particella stessa per fare 
proseguire il suo sollevamento. E’ quindi una barriera che inibisce il sollevamento, 
una barriera da superare per fare partire la convezione. Quest’energia, ovvero la 
misura dell’area racchiusa prende il nome di Convective Inibitionn (CIN)



CAPE

Superato il LFC la particella è più calda e leggera dell’ambiente circostante e 
continua a salire accelerando, seguendo l’adiabatica satura. L’area racchiusa tra la 
traiettoria della particella e il profilo ambientale rappresenta l’energia che può essere 
guadagnata dalla particella stessa e che prende il nome di Convective Available 
Potential Energy (CAPE)



La particella continua a salire fino a quando non torna ad essere più fredda e 
pesante dell’ambiente circostante, ovvero fino alla quota alla quale si incrociano 
nuovamente la traiettoria della particella e il profilo reale. Tale livello, che per moti 
convettivi intensi si trova in corrispondenza della tropopausa, si chiama Level of 
Neutral Buoyancy (LNB) o Equilibrium Level (EL). La spinta della particella la 
porterà a superare tale livello per poi oscillare attorno ad esso. Il LNB rappresenta 
comunque il livello della sommità della nube.





Nube convettiva fotografata in Mali (foto NASA) che mostra l’anvil del temporale
La sommità piatta della nube evidenzia molto bene il LNB
Sopra alla parte più attiva del sistema convettivo si vedono marcate ondulazioni 
della nube legate alle forti correnti ascensionali in grado di superare 
(overshooting) il LNB

NASA





Inversione termica

Ci sono due principali tipi di inversione. Il profilo di temperatura ha le stesse 
caratteristiche, ma il differente profilo di umidità rispecchia origini diverse.

Inversione per subsidenza: il dew point cala con la quota nello strato di inversione. 
L’umidità alla sommità dello strato di inversione è bassa.

Inversione frontale: il dew point aumenta con la quota, T e Td hanno analogo 
andamento. L’aria è molto umida. Se in prossimità del suolo � inversione radiativa



a, b, c: “normale” calo di T (situazione 
più comune in atmosfera)

strato adiabatico: il calo termico 
dell’ambiente coincide con il calo 
adiabatico. Di solito è dovuto a forte 
mixing turbolento, quindi anche l’umidità 
è uniforme in questo strato. La curva di 
Td segue l’isopleta

strato isotermo: lapse rate nullo

inversione in quota: la T aumenta salendo





Esempio di profilo con inversione al suolo



Esempio di profilo con inversione al suolo



Esempio di profilo con saturazione negli strati bassi (T=Td)



Esempio di profilo saturo (T=Td)



Esempio di profilo con diverse inversioni in quota


